Cessazioni dal servizio dal 1° settembre 2009 per il personale della scuola
È stato diramato, con Circolare n. 2 del 9 gennaio 2009, il Decreto Ministeriale n. 2, di pari data,  concernente le cessazioni dal servizio e il trattamento di quiescenza.

Nel ricordare che, ai sensi della L. n. 243/2004, comma 6, lettera c), i requisiti per l’accesso al trattamento pensionistico restano 58 anni di età e 35 anni di contribuzione, il suddetto D.M. n. 2/2009 fissa al 26 gennaio 2009, per tutto il personale della scuola (ivi compresi i dirigenti scolastici) il termine per la presentazione delle domande di pensionamento per:

· compimento del 40° anno di servizio;

· dimissioni volontarie dal servizio;

· trattenimento in servizio.

Tale termine è valido anche per coloro che:

· manifestano la volontà di cessare  prima della data finale prevista da un precedente provvedimento di permanenza in servizio;
· chiedono la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale con contestuale attribuzione del trattamento pensionistico.

La richiesta va formulata con un’unica istanza in cui si esprime l’opzione per la cessazione dal servizio, ovvero per la permanenza a tempo pieno, nel caso non fosse possibile concedere il part-time (superamento del limite percentuale stabilito o situazioni di esubero nel profilo o classe di concorso di appartenenza).

Le domande per il personale docente, educativo e ATA vanno indirizzate alla Scuola di titolarità (tramite la sede di servizio se diversa da quella di titolarità), che provvederà, dopo il 26 gennaio 2009, a trasmetterle all’Ufficio Scolastico Provinciale territorialmente competente.
L’Ufficio Scolastico Provinciale, del resto, è ancora l’organo competente per accertare il diritto alla pensione nei riguardi del personale dimissionario.

Per quanto riguarda, in particolare, i dirigenti scolastici, essi provvederanno ad inoltrare direttamente all’Ufficio Scolastico Regionale le proprie istanze di cessazione o trattenimento in servizio prodotte.

